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{i Friuli è ricca di costumanze cl 
pigordano, embrionelnento le onsue- 
polini dei popoli qui immigrati e che 
i contado si tramandano di genera. 
one in generazione, dirò quasi, per 
i a d'inerzia, cura, chè ‘aleino non 
n o nessuno da tempo,.il -patrimo» 
nio delle consuetudini, essendo tatti 
resi dal desiderio dell'inuovare. — 
PEppure souo le consuetudini l'abito 

del popoli che meglio si attaglia a 
fitioguerli a traverso il tempo e a 
conser Varne la dignità, e a dare la 
coscienza della lor potenza 0 almeno 
della loro potenzialità, e a dire, a tra- 
verso Ai secoli, delle viconde subite. 
L'emigrazione ha cancellato le stig- 

pate della vita patriarcale che qui, 

r eccezione ancora, si vive in qual- 
he raro villaggio, là dove ancora con- 
vivono le intere famiglie di contadini 
rette dalla savia prudenza di un capo, 
dalla fede dei Maggiori, dalla onestà 
invidiabite dei costumi. 

E jo ricordo il bel villaggio di Q.; 
ue, forse meno che altrove nel medio 
friuli, ha potuto la forza dissolvitrice 
ulla consuetudine, lieto delle nostre 

iù antiche villotte alla sera; conve- 
tire attorno ai focolari numerosi che, 
qile famiglie, si facevano, avendo 
detto il rosario, a novellare nella 
sentite nostra partuta, dei casi nella 
vita, cOn quella serenità bonaria 
ad acuta insieme della gente alla 
quale la fatica del giorno ha dato 
ossigeno 6 forza, non avvilimento, non 
fancore. 

Per questo popolo fecondo ed ope- 
ros0 la poesia è il linguaggio ed iu 
ess4, rispecchiandosi il sentimento, 
Vimnagine tangibile dell’ anima. 

Così lu poesia mantiene vivo il culto 
delle memorie e tramanda ai venturi 
la notizia delle commozioni provate 
dagli avi. 

La malinconia nostalgica delle vil- 
lotte strappa, a chi ben le intende, 
delle osclumazioni di sorpresa per la 
vivezza degli affetti resi imperituri, 
er esse, a traverso il tempo. 

Il costume, come il rito sacro, per 
la poesia stessa, permane vivo e così 
sente chi ude che presso agli evoluti 
attiadini innovatori vive una stirpe 
rustica ma gentile, legata alla sua 
terra da un indissolubile nodo d'umore. 

Nel maggio, si riunovella ogni anno 
il sacrificio, con inalterata forma, € 
sono olucausto i fiori nuovi e le erbe 
rinate e ogni erba ogni fiore parta 
delle virtù e dei vizii e dice lia lode 
allamor puro . che dà vita serena e 
longeva. 

faggio! Maggio d'amore che nei- 
l'alito caldo e vivificatore poru il pro- 
fumo dei fiori, il sussurro della vita 
nuova, sii dolce anche pei miseri di- 
seredati dalla terra madre e tocca i 
cuori induriti dalle privazioni e dallu 


stento e parla ancor ioro da tua pa- 


rola alata di conforto e di fede. 

Il poeta ha celebrato il rito di mag- 
io; La Sghiarnete. Se egli, nel ri- 

il costume, si attenne più presso 
ul vero di quanto, noi raflinati, pu- 
tremmo pensare, godiamo del suo e- 
sempio ed attendiamo” che pur esso 
abbia forzu di vita nuova. 

La Sgharnete 
SALUTI! 

Maj, li saludi cu-l sprofum che mett 
far la nature, che cu-n te si sute; 
ql butulutt, che al va formand lo fuée 
ela rusule în miexr come un marzeli ; 

cu-l cors dal Judri, che l' va iù cuiett, 
bagnand la rive che di gnio sverdée ; 
cus rusignil, che cu-l so ghant al prée 
malinconicumenti "nta-l sulett ; 

cu-l vili da larmente, che golòve 
l'arbe rentil che sponte ’te pianure ; 
quel grì, che a sore petulant si sgbse 

neri strolie spaurit di un gott di ploe ; 
cul muss, che ‘i sint il sang in bulidure 
par sodisfà d’ amor la mate voe. 


MAJ BUZARON - CONSEI, 
Paron, compign e f» da la nature 
che'l sdi pur pivulult l'Om tunt-che "Lgrì 
0 come l' elefant grand di stature; 
neri tant-che ‘I gharbon, blane come 'Lgrà ; 
Che’ sdi lent come ’Lbò ne l’antadure 
0 svelt tant-che’l chavril, no-l po’ sfuà 
a l’aiarin di Maj che lu buzîire  * 
strinziral-gi’l oQr e fasind-lu pat. 


Son dîîg sintats în gropp. Cu-la sflaghute 


cui chaniuze solt vis, cui al sivile 
è in cime dal morar da la plaxute 
plùntin il maj i xovenots de’ vile: 
po par mostrà-î l'amor a la pulzete 
tignin consèi pe’ solite scharnàte. 
PAURE. 

Dentri de' chase cu-l balcon in sfese 
stàn lis fantatis a spietà è moment. : 
Che xò spoiade in ràmpide ghamese 
che i disegne dal cuarp îl flane potent, 

che altre in cusine a preparà la spese 
pa-L doman, son cu-l wòli simpri atent 
prin di durmì par viodi ce sorprese 
che i prepàre ’1 moros 0 il pretendent. 

Cu-n chell pinsir "ta-l phàf lis puarètis. 
dimit vudltris, portssino mo' duri # 
dè biele la’ egharnete? e lor cuietis 

poddran ripost-si; se nò a di 
la acove brancardiî e de’ scharnéte 
faran ‘rabiosis pulizie perfete. 


SPOSI 


fimore. 


ATOR PA-I CHAMPS. 
Si mett la elape intant a lavorà 
‘pe campagne sirand cu-lù e cu-lì 
par chapà su la grame o. ssselà 
siàle, zerfoi e mèdiche 0 cià 
parigins e papavars ‘o ingrumà 
spironèlis di champ o par unt 
feraze cal ledan 0 pur lajà 
lavazza e fute da pòul: al BL vignà 
douge ognidun gharidd a la dispute 
ou-ni ce che "I pòl o è par di meti ad-un 
par fai biole la fieste a la pultete. 
Unlèe marzets cu-n scùssis di morar 
par no lassù=si imberdeî da’ siun, 
un’ altri xà poynett sgnonfrand al duar. 


CUCHE LA LUNE. 


Luna discrete, che tu vas zirund 
ator pa-l eil cirind un chantunutt 
daur un nil par podè sta spiand 
‘ce chel sucbd ’ta-l nestri patsutt, 
mostrand-ti un frighinin di quand în 
quand ; 
no stà lassà che viarxin po 0 dutt 
anghemò lis fantatis, curiosand 
par violi lu spharnòte, il baleonutt ; 
e no sta di-gi ‘chè: bulnis "di me 
la cinise significhe, sporeezze 
lil ledan, e calor grame e surghie ; 
combris il lavazx, lenghe-di-vaghe 
maldicenze, le siale lezererze, 
serfoi supiàrbie e la mediche... vaghe! 


DOMENIE. 

Zà l albe blanghe è preparat il s3t 
al sorali pojat su-la culine 
dal Mo, che:cu-l ‘baglin ‘a ‘laisordine 
de vile al ghule la scharnete e'l rid, 

mentri che mòvin biell planchin il pid 
lis funtatis devant da la cusine 
lavorand par che "L sti dutt quant in buine 
forme e maniere regolàd puliti 

Lant u Messe la înl chale e comente 
qualchi xbvin.al resle un poc petùd 
o une frutate sbrisse sù pe’ Lente. 

A la sore su l ss Viyie frichigne, 
Bepo la busse e l'unine à siaràd 
Jdcum far dal porton ridind-gi in ghigne. 

PIETRO CIANI. 


Note esplicative 


Questi sonetti scritti in friulano, 
nun putrunno essere gustati da molti 
senza passae-atiraverso ad «unto tra= 
duzioue manchevole sempre e facil- 
nente inesatta. 

Siccome però la lingua può essere 
più accessibile a chi già conosca il 
suggetto, còsì è pursu convenientè com- 
pietare la pubblicazione riassumen- 
dulo. i 

E antica consuetudine, variamente 
seguita uei paesi dei nostro Friuli, di 
celebrare l'amure nel'mese di maggio. 
li primo giocno dei mese s' innalza 
nel villaggio, sopra un albero, (gelso, 
uglio ail olmo, che mul mancano, Un 
ramo ordinariamente di ciliegio, che 
viene yrato e serve quasi di se- 
guale bandiera «ella sgharnete 
praticata pui tutti ì subati del mese, 
,° La scharnete, che inie Sus voce 
dallo spargere ia paglia sutto ai bo- 
vini, cousiste nel coprive il tratto di 
strada prospiciente l'abitazione delle 
ragazze con erbe, foglie, arbusti, ra- 
dici, fiori, cenere ed: immandizie, che 
nel muto luro liuguaggio, spesso dit 

ferentemente interpretate da «un paese 
idl altro, è sottiateso signitichin» un 


vmaggio alla bellezza, una lode alle| 


buone qualità ed una critica aspri 
ed alle volte feroce, della condotta 
morale della forosetta. fSovente serve 
di sfogo ad astii e rancori, a vendette 
sugiustificate. ln genere però è im- 
prontuta ad un alto senso di onesta, 

Non è difficile che iè ragazze più 
bersagliate si alzino per tempo alla 
domenica a modilicare la scharnete 
tugliendo certe: sconcezze, sostituen- 
duole con piante ed erbe, che non ub- 
diano significati jedenti Ja foro su- 
scettibilità o stigmatizzanti i foro 
difetti. 

Nella gara si mettono da una parte 
tutti i giovanotti, dall'altra le ra- 
gazze. Così simbolicamente viene cor- 
retto il costume. 

R. B. 


: Parlamento Nazionale 

i Camera, — feri si riaprì la. Ca- 
imera dei Deputati. Fu commemorato 
!Giavanni Pascoli dall’on. Rava; è, su 
proposta dell’òn. Graziadei; votato di 
esprimere condoglianze alla famiglia. 

Su. proposta.dell’ on. Di Frasso, cui 
si associò anche il Governo, fu votato 
di esprimere condoglianze alia Inghil- 
terra pel naufragio del « Titanic p, nel 
quale ben 1700 ‘fiersone ‘circa “sono 
pe.ite. . 

Poi, si «discutono i consuntivi delie 
ferrovie; e con discorsi .degli, on. 
Chiesa, Giolitti, Graziadei ed Abi- 
gnente si esanriscé la'discussibne ge- 
uerale, * $ 
ATI 

ntagra Bisleri per la gotta, dia- 
tesi uri arteriosclerosi.: Chiedere 
spuscoto gratis n Felice Bisleri. Mi- 
lano. È 


Comitato forestale 
(Seduta del 29 aprile) 

Prato Carulco, accoglio domanda Macchin 
Gio, Batta per tuyrio piante; Venzone pascolo 
‘capre, rigetta La domanda per ampliamento 

0; Lauco, ionanda Garattini Paolo 
per riduzione fon ti u cattura agrari», accorda 
una uitima-proroga di tre anal al 31 marzo 
1913; Arti, domanda di passaggio legnumi 
por fondi vincolati, accorda purche la Y 
via sia assicurata con una convenieute tripo- 
dati rnlco accorda costruzione forno 
dla -o&ice; Montereale Cellina, accogiio istan: 
iì veredo Siusoppe per impianto tniet 
rietro ai Natisone, Id. Genion Luigi, id; Ci- 
molaia, domaada Morassi Fortunato 
argilli, acconda sutta condizioni determina! 
Cividale, antorizza Pier Sylverio Leicht a ri- 
duero fond 

Appro 
rimboschimenti ; 

Domenico per 
Verzeguie, nccug io la dumanda’ Destio DI 
niele:per collocamento nequedotto au terreno, 
tu condizioni esposte in relazione. 
aportura sentiero in 
domanda Muttighelio pei' 
teleforo; Vito d'asio, id. domanda Ceconi 
per teleloro ; Moggio, id. ditta. Seimasi ; Pa- 
luzza, acconis attraversamento terreno vin- 
colato in costruzione acquedotto; Ravaselettd, 
istanza delia Pietra Giusto per taglio piante, 
accordo il tagiio sotto la sorveglianza della 
guardia foresta igolutn, domanda Lepre 
Romano per estrazione sabbia nei rio Bon, 
accorda il permasso con che però. sia di 
mandato di volta in volta al Comitato for 
state e.noy a priori;  Trasaghis, domandg 
Jaconissi por formazione parco sulio rive del 
lagu di Alesso, accorda al'e condizioni espo- 
sto-in relazione con obbligo ili depositare in 
‘Tesoreria L. 10) per guraozia e per depos 10 
spese visita di controllo; Ampezzo,” non ac- 
coglie domanda frazionisti di Celambris per 
pascolo caprino. 

Prende atto provvedimenti circa perso» 
nale furestale. Sul licenziamento della guar- 
dia forestale simoncini  Pul i 
ghe.sia invitato a :prasén alla ‘pro 
soduta del Comitato par disc Tparsi, 

Incarica l'ispettore di liquidare spese 0 
indenizzi agli agenti forestali. pei sorvizio 
st aordibario fa occasione ‘dello’ feste degli 


alberi 


TARCENTO 
Riunione pro Areoplano cFriuli» 
29. (Impostata lunedì alle ore 20 a Tar- 
cento e arrivata ieri martedì alle 13) 
ferì nella « Rotonda » dei Municipio, 
fu tenuta la riunione pro arevplano 
« Friuli », Presiedeva il sindaco cav. 
Seralini, Fra gli invitati noto: quasi 
tutti gli insegnanti, gli assessori ei 
qonsigliori in corpore, i signori Luigi 
Armellini seniore, dott. Bagnara, ca- 
pitauo degii alpini, Venturini canvel- 
liere della R. Pretura, dott. Monte- 
finacco, Puvoni Silvio direttore dei 
anco di Tarcento, Mazzolini Giuvanni, 
per l’avv, Mini ed Augeli. 


risaltare-il bene che: verrà ‘alla Patria 
dalla fiotta serea, che può paragonarsi 
a quella del mare, e invitando ‘far- 
cento a mon esser a nessun secondo, 
come non lo fu inai, anche in questa 

ava che detia Patria sarà vanto e 

lecuro. 

Dopo breve discussione, si furmò il 
comitato come segue: Per il Clero 
mots. Sbuslz don Levmardo parroco ; 
per la truppa, il capitano degli Alpini 
sig. Dante Celoria e per luì, passato 
ben meritatamente, aiutante maggiore 
in prima, il di lui successore ; per g 
operai, ing. cav. Zanoletti; per gli È- 
sercenti, Job gorio ; per Indu- 
strali, Pividori Giuseppe; per gl'in- 
segnanti, maestri Bortoluzzi e Masizzo 
per la Società Operaia avv. cav. Pe 
rissutti; per gli industr ali ed i com- 
mercianti, Bertossi. a 

Le offerte raccolte dal Comitato 
verranno passate al Sindaco ed ai 
Pretore. 


Nuova naifestazione patriot- 
tica. — Giuuse volla ferrovia, atteso 
alla stazione, dalle Autorità, dalle S. 
di Tarcento, Bulfuns e Zomeais cou 


idenze e bandiere e dalla Banda 


AID arrivi 
dei presenti era al colmo. Quattro af 
pini andarono a levario a braccia 6 
fo portarono così in trionfo fino alla 
Ri di Tarcento, fra gli evviva al 
Re, all’ Italia, a Tripoli, a Coiz, eroe 
di' Bir Tobras, alternati da’ sunate 
patriottiche della banda. 

Lungo il percorso, la folia anmentò 
ed aumentò pure entusiasmo fin 
quasi al delirio quando il corteo giunse 
in paese e si fe mò alla rotonda del 
Muricipio 

Quivi il Sindaco diede a nome della 
cittadinanza, il benvenuto al nostro 
reduce, che, commosso, non sapevi 
cosa rispondere, Prese quindi la pa- 
ròla..il-Capitano Celoria, il quale dop» 
diver elagiato il valore dei nostri « 
dati. neile terre d’ Africa ed in par 
colare..i combattimento di Bir To 
bras,al.. quale it nostro Caporale 
prese: parte, ringraziò i Tarcentini 
per.la-spontaneità delie loro dimo- 
strazioni:a pro dei Reduci. Il discorso 
fussalutato da vivi applausi e. chiuso 
da-rinnovati evviva al Re, alla Patria; 
all Esercito», È 5 

"Trasferimento, — Francesco Ca- 
lavelli aggiunto alla R. Pretura, fu 
traslocato aggiunto. al Tribunale di 


fiamo con lui ‘per la : prombzione; me> 
ritatamente ottenuta, gli inviamo -d: 
questo-foglio un saluto atigùrale, spia», 
centi che Tarcento perda con lui un 
caro giovane ed ‘un indefesso impie=: 
gato. 1 " DI 


Chi desidera avere copie, manii; «olla 
richiesta, anche l'importo relativo. 





Un servizio pronto, accurato @ 
con. Argenteris per rinfreschi e pranzi, lo trovate 


alla. rin 


cong 
+ LCON> 
fésta- oltre ogni dire cara é simpatica, | 


Il sindaco apre la seduta facendo}: 


Lagonegro. Nel mentre ci congratu-| 


PLATISCHIS 
festa ‘degli alberia Monteaperta 


:La festa 'degli alberi si ce- 
Agbrò quì: con’“moita solennità. 
Fra gli-iritervenuti sì notano le au- 
tdrità locali con a capo il Sindaco, il 
Tenenté degli: Alpini sig. Alfredo 


Portelia, che gentilmente tenne l'in-! 


fiorare di sua” ca- 
il ‘geniale convegno 
i, rendendo così’ la 


brigadiere di finanza sig. Bigioni 
| Sabatino con il caporale sig. Arman- 
do Lorenzi, tutto il corpo insegnante, 
moltissimo popolo. 1 
? Una numerosa schiera di fanciulli, 
tenendo‘in mano ciascuno una ban- 
dierina tricolore, impaziente atten= 
déva sut piazzale della Chiesa. Sono 
le.ire.pumeridiane ; la piazza è' -gre-' 
gita ‘di popolo, ma prima di partire 
formare il' bellissimo corteo, il' Cu-; 
t0:D. ‘Luigi Faidutti si presentò : in 


zo :ai bimbi da lui amorosameritei$ 


istruitifal canto, e innanzi a tutti gli 
intervenuti intonò V inno « ai soldati 
di terra 6 di mare »;‘ equelie  nume- 
rosee squillanti voci infantili rispo= 
séro;in coro; e il bellissimo canto fu 
ascoltato con profonidà cornmozione e 
vero entusiasmo. n 
'osto, sebbene il tempo non per- 
mettesse bene, il corteo si mosse in 
cammino in bell’ordirie. * 
Giunti. al posto assegnato per la 
antagione, dopò cantato un inno 
sila nostra Bandiera .per il primo -il 
îg: Sindaco G. Coss’ ringraziò gli in- 
tervenuti, dimostrando 1 importanza 
della festa ed i suvi:vantaggi econo- 
inici ed educativi, esortando special- 
mente i giovani* a, crescere amanti 
‘del bene e deguì: di. portare alto il 
riome d’Italia. Disse che fra tutti 
quelli.che-hanno*&boperato a dare so- 
nità alla festa, sentiva ‘il - dovere 


eni 
di esternare, anche'a nome della po-|tre 


polizione, un grazie speciale al cu- 
rato ‘don Luigi Faidutti che per 5 
anni, da vero sacerdote, nulla tra- 
scurando per il bene della numerosa 
Popolazione aflidata alla sua curà, 
sewipre amaritedella' gioventù, si sa- 
crifica nell’ infondere în essa. il. santo 
ambre. del ‘dovere verso Dio, 1a“fami- 
gliare ‘la Patria; Termina il discorso 
‘ou sentite parole d'eticomid’ per -il 
sercito: invitan: 

saluto e un 


grandezza della nostra Italia. (Vi 
simi, entusiastici applausi, chel’ eco 
tramandu lontano.) 

S'intondò quindi un coro: «Alla 
Patria! ». Seguì un discorso della Mae- 
stra Tubetti, dimostrano | .impor- 
tanza della festa, che tutti dal Mi- 
nistro della Pubblica istruzione al 
molto benemerito R.'[spettore Seola- 
stico, raccumandano che si ripeta an- 
nualmente: Spiegdò sommariamente i 
vantaggi che recano le piante dal lato 
materiale fisico, morale ed estetico : 
ed esortò con calde parole a piantare 
sempre e dappertutto dov'è qualche 
palmo di terra infeuttuosa, fino a fare 
scomparire sotto una magnifica selva 
l’estesissima zona brulla della monta- 
gna. In fine'esortò i bimbi all'amore 
alla patria, raccomandando loro:calda- 
ménte di crescere persone dabbene, 
degne di cogliere 1 fratti che tanti 
eroi hanno seminato a prezzo del loro 
sangue; e chiuse pur ‘essa mandando 
un fervido augurio e un saluto ai no- 
stri valorosi sol:tati. 

Segui un graziosissimo coro «alle 
piante ». 

Indi ii tenente degli alpini, signor 
Alfredo Portella chiese di parlare e 
con parola elegante e chiara cominciò 
a spiegare il sentimento per cui il 
Ministro Bacelîi istituì la festa degli 
alberi ;-e disse che ‘fu in primo luoge 
il sentimento della fratellanza e della 
solidarietà umana. Dimostrò i van- 
taggi del rimboschimento per regolare 
il corso dell’acque;'iche : hanno «tanta 
parte nelle modérie industrie, recando 
‘fanti servigi a tutti: Dimostrò la’ ric- 
chezza che le piante portano «tal lato 
della costruzione, mentre ora, ‘per far 
fronte gi ‘nostri più urgenti’ bisogni, 
dobbiamo comperare fuori deila nostra 
terra. Termina:.facendo caldo appello 
ai fanciulli sesortandoli all'amore di 
Patria e a divenire bravi soldati.-In- 
tanto; disse, mi associo ben di cuore 
al ricordo del nostro esercito e tei 
inina portando il suluto ai cari fra- 
telli lontani che:lottano per la civiltà 
e-per la-grandezza:della nostra .cai 
Italia. Ii discorso fu-: ripetutamente.e 
calorosamerite : applaudito. vet 
+. Seguì l'impianto rapidamente, perchè 
la pioggia pra. già alle spalle. £d.era: 
bello.;vedere, giù. pei china; scolari 
è: soldati::.frateri 

Deli grazioso spettacolo. 


di Giuseppe Zussino, di.quì:l7 


rendeva “fttorso si ti 
ti 


ocalé aveva disposto 


per una modesti:refezion: ai fanciulli; 


bimba:-Beppinas-Coos recitò 
ja suna: poesia: i 
Curato - Doni 
r come-Depus 
‘olastica, parlò: ali 
rivolse 


Faidutti, prese 
igilanza: 

bimbi, ina: poianimanidosi. si 

i j;-ticordò.1 


ente in bomboni 
ICCERIA, GIULIANI 


ostrivsoidati di terca e{Z 
ora tumibattonò per Ta] 


zare, a. gara -nelii 


gercito..al:quale 


giustizia e ‘dblla ‘civili 
stintitola:;*e::inviti 
fiore, il: fiore ‘della 
tombe ‘dei mostri 'èroi’è a-scolpire: 
loro -meinoria: perennémentein:cuori 
Il discorso:si:chiuse’c 
evviva ‘ai soldati‘ è 
timo-Sacérdote.* 

La bella «e ‘riuscita’ 
perenne nella memoria 
RESIA 

Laifesta: degli: ‘alberi: 
una letteva'imiandatda'noî:: 
tutti: gli altri: giorndi 
sumiamo); — Alla 
qui svoltasi Alomenica;, 
vlire 300. scolari. il*sì 
“Vito Modotto, assessori’: 
comunali. ‘Furono ‘pianti 
tine di pinus austriaci: 

sindaco; <.ji 1 
i- piccoli -piantatori: ‘Dopo; 

mentre agli scolaretti si dist ibuivano: 


Pro flotta: aerea: 
‘sta di sottoscrizione pro'flotta: 
ed. accoglie :continuamente i :nomi-dei 
volontari sottoserittori;“Anche» 
inune darà il suo contributo; "Il 
«aco pubbli :ò un patriotticò manifesto. 


LATISANA 0, 7 
Ancora il furto-delle 4500'lirè. -. 


30, — Completo la pr 
notizie mandatevi. Del, 
mente, si parla oggi I 
na; è ognunò vuol, dire la..sua: 


vecai subito all’osteria de nor 
Vendramin, per 
d'un 


in un momento N... .:. .; 


ma 2... come gliel’hianno portata: via?... 
tion si è accorta iti; nulla:2..: È 
+= Di ‘nulla, di-mulla:) 
biglietti in ‘un cassetti 


8 
neo entrasse nella‘camera.E'‘con‘tutto 
ciò i birbantihanno:» potuto”rubare 
tutto il mio sangue!... "* degl 
E difatti, non. so. capir.nemmén 
come, i ladii 


mettere le mani nel’ piccolo 


senza «lasciare la menoma:traccia' nè 


q 
setto o nella.camera:?.-.. *. . 
— Qualche. monile,-sa; come;si ten- 


rono. Oltre: gli indumenti;.c’erano; pi 
500 lire circa diigioie.; ma Je:.lasc: 


rono intatte «E 


— sentenziò un’ altro; 

o desta molto «stupore. per le 
circostanze. speciali che sono-qui'ri- 
cordate. di 

I furfanti. dovevano conosce 


che del « morto ».-Non faccio: e‘non 
ripeto apprezzamenti sia-pert:tion’ in= 
tralciare l'opera della giustizia. 


CIVIDALE . 


Nuova ' stazione: di carabinieri 
— Con oggi, l-maggio; coincierà. a 
funzionare a-Castel-Munte (Pi 
ana stazione di Carabitfieri ‘di 
impianto. Si sono recati 
il vice brigadiere Amici 
stazione -di«S.-Giovanni 

nale:coniandante;duetarabi 
‘ettivi ed un soldato ‘aggregato. 
stazione doveva aver :scde a: 

per essere;più:<prossim&: confine, 
ma non fu possibile ‘trovare: un: locale: 
per ora, da poter adibire sd: us6ita4 
perma. 


tidiovo 
fia sul ‘posto. 
ietro. della; 


28-«aprile iguoti;:enti: 
ili certa Maria Manzini: 
dell’abergo al Leo d'a 
Ponte, le:rubaronii “da ‘un. ‘di 
orologi; unà catenella ‘edu 
gog vgento;-per l’împori 


‘lo Capi 
‘nos! 


lese:e-dalSegi 
sini, eglicha:visitato 
lè Ghiese-dalla:Madh 
e-S-Giovanni e: 
nel: pomeriggio: 'enzol 
si recherà -a_S. Daniele. 

; i È 


fatto: natural» 
Lai i 


bene ambienti e. abitudini,-sapere:an»|. 


potto) || 


ppena fui informato della ‘ cosa,. mil 


— Ma dove teneva tutta quella:som-| 


entro. Un. J 
icoletta.{: 
lr: 


o 
oterono, cerso usando | 
non comune abilità, entrar nella :ca-;], 
mera, aprire il casselto senza forzàrio, |} 

tesoro |, 
sebbene . nascosto e. ‘portarselo-ia, Vi 


n] 
«dall 
LF 
gonò noialtre' donne; ina’ nulla ‘tocca; ‘bi 


— I ladri sanno-che il danaro;non/i 


- Parto. — Adora imprecisata :del|die 
di 'inella:tamera di 








Piazza 


stato! all'‘obb! 
‘articolo :230-‘d 


bra 


40011". è 


nell’ini 





terho: 
plerididamente: dal pi 
‘Hotel: Centrale: sig. 
sposta di 
SLA telegramina” inviato 
\0stro Sindaco:a quello:di Venezia: 
: isionie “ deli’:inaugarazione del: 
‘ampanilo, il'cdate-Grimani:a:risposto 
:0l:‘seguiente Rip TI EI E 
riconoscente: telegramma: V..S: 
Poostanza che aliletò Venezia. nal: giorno: 
Malco, ricambio: a nome: cittàdi 
‘saluto Pordesione.:-<:: 
‘vimeltori délle g: 
‘Allegare di. pattuglie av. 
Codroipo; it 
fu: clas: 
Ii 


‘glia quella d’argento. Congratulazioni 
-M:calmiero por il pane e: fa» 
rina. Oggi:si è riunità ‘la: Com 


‘di|tamento ‘delia. giornata, in'cui avrà 


a 'Legrai 


“per ana rap- 
di beneficenza] 
în quel teatro di“Sociale:;-cd'“èverto 
‘che s'avranno  di' quella .- popolazione 
le più-lieteaccoglienze;-come.provede 
quell’on. sindaco in una cortesissima 
sua-lettera di ringraziamento ‘al. sig. 
Giovanni. Marchesini; pel: gentile pen» 
Siero: del 
tico. La ‘recita’ sarà un “bel-comple-|c) 
go-nella simpatica cittadina il con- 
gresso: Magistrale Friulano, sarà la 
Tecità-del--«'Povero Piero ».-tanto- gu- 
‘stata: èd. applaudita al: nostro teatro, 
per -due ‘volte: di seguito. 5 . 
MH: con. Rieci. — Verso le 10 è 
qui: giunto” Piltustre®‘comi: Corrado 
‘Ricci; direttore. generale. delie. Belle 
Ati, accompagnato-dal-direttore delle. 
gallerie ti:di.Venezia: Fu-ricevuto 
ed'iaccompagnato nella visita:ai monù: 
menti: cittadini: dal; ‘mostro ‘- Sindaco,; fi 
‘dall'assessore’ Felice Bianchi, dal:Bi 
bliotecati rameriana,; bi 
n le -uomo:che :prove- 
‘hiva:da.-Gemona:e:Venzone,:riparti it 
automobile;: dol cav. 


duogo: 


a 


g 


istro-Circolo Filodramma-. 0. 


2 
rca l'allogamento :per l'appalto della 
‘gestione.del dazio consumo ; Relazione 
‘sull'esito della causa intentata al 
‘mune.d Marcolina Pietro e conse- 
guente delibere ; Rinuncia dalla carica: 


‘di.assessore: del sig. Mazzoli dott: 
Carlo è consegneuti delibere. 


In seduta segreta, domanda dei guar. 


diani- dell'impianto elettrico per au- 
mento di 
delle carceri per aumento di stipendio. 


BUIA 


assegno e del guardiani 


Incendio sospetto — 30. (Car). 


agi i rititocchi delia campana della 
hiesa di Ursinins Grande e una densa 


colonna. di-fumu innalzantesi al cielo, 
tichiamavano i borghi, 
reré.per‘spegnere un 


iani ad accor- 
icendio che già 
veva:assunto proporzioni allarmanti. 
‘Verso le.tre pom. il falegname En- 


rico-Giacomini vicino di casa del si- 
riistro, s'accorse che da una stalletta 
annessa:a un sottop: 


tico di passag= 
0, usciva: fumo e lingue di. fuoco. 


Subito diede l’avviso, ma intanto l’in- 
‘cendio: cresceva e una legnaia che so- 
Vrastava ‘al. sottoportico dava esca alle 


lamme, 
Accorso il proprietario dello sta- 
ile:-sig.. Pietro Missio fu Angelo. 


(Tarzin):- wnitamente a molti. volon- 
terosi:e. dopo immani sforzi poterono 


‘domare il fuoco... 


N. 121 - MERCOLEDÌ 


‘Serre muovi aviato! 
Bi :ebbe:la‘prova:di 
iso: Renato: d'i 


nziàront 


brevi 


‘wverso..le'dieciott 
l 


[gerla ‘di pàpà: Martin: 
dialetto: friulano; a 
‘Tancieri! 
tuùtti:questi: giovani: 
di-riuscire. .... 7 
iA-tutti loro: che:--con 





id'il'imae-fvada l'augurio di una felice 
di vero pienone;»:; ; 


di 
;j30. ‘Oggi si discusse 
‘tribubalé uni i processi; ‘chè: 
nell’anla i 1 


Volpe; per Udine, 


Filodrammatica Yappresenteranno : ‘La 
d'‘uma farsa tini 


| ‘Le-prove procedwro:benissimo ed:in: 
Vivo it‘desiderio 


stanto;zelo-ed; 
ffetto attendono. all'opera. educativa; 


nero di curiosi 


te 


>{chi incidenti, l'imputazione mutò:ca- 


È | Petracco splendido ‘servizio; da: calle, Volpi 


di pangue: 
nia, bagnarono' del'loro' sungiue 
Magi :consadraro: alta {jrande: oper 
“di rigenerazione.:e: progresso 
ipie.in mome. dell'umanità. 
‘aette lunghi. mesi. dî fatiche: e 
‘‘mortati ‘con stoica indifferensi 
‘gazzione sul'dampo di ‘battaglia ritorni 
e salvo ritemprato!a' nuova. fi 
“paese natio in'seno alla tua:famigi 
li amici’ ‘che più volle: 


‘agli. amie taGro 
la tua'sorté:giunga a'te:graditò 11: caloroso |) 


‘festunte fervido salutò mio, -di':tutti gii 
“segnaniti «e alunni: delle 
‘presento.che tutti pini. 
‘arirazione .er le ‘gesi 
‘prodi: sudatt; te qui fossero: prese 

é leva: assieme’ a''ine alto: posse! 
‘grido fatidico che ‘ti, o prode rtpetesti: 

ti ibili: delle tolta. 


“Al te dunque, o reduce, 401 
‘fettitoso. “At: commilitoni: tuot : eompagi 
‘Ancora rimangono! sulla braceia a: compire 
#l‘loro; dovere l'augurio che presto la guerra 
‘formi, .che presto venga la: pace feconda 
ble “pure! possant*: 908 
seno: alle:toro fam: 


Per.la.sala:scoppiano:. lunghi: 
“lungati appiausi:che.:si:confondono in 
n ‘assieme: alle «grida ivate 

ito, viva l'Italia; 
IERI 
«ha: teri 


‘giore del..solito.Trattàvasi di oltrag- 
gio'Impùtati erito:s 0 Soma 
ma consiglieri 1 
che: consigliere proviticiale: Tu una: 
seduta’ del'consigliò com Ì 
‘il'Somuma' avrebbe’ usato parole'è frasi 
‘nelle ‘quali’ si.-credetteriscontrare:il 
carattere --dell’oltiggio ‘un funzio:|;} 
id pubblico: o E wi 
Senoiichè, ‘all'ullienza,i“dupo-parec- |; 
è nel reato; “men HI 
e ‘privata; dal quale 
mutamento: al‘.recesso della-:querelà, 
if passo fu" poi discietamente ‘agevole. 
assessore Gottani si ‘era costituito 
le ‘con'‘l’avv. ‘cav... Odoricò 
l'’Somma era: difeso ‘dagli 
joli' è, Luigi Quaglia. 4 





rattere 'è ‘si iirast 
‘grave; i 


‘Nozze: Vendramin - Faucello. — Vi ‘lo! 

gia’ parlato: di questo! lletò:; avvenimento. sè. 

dei numerosi. regaii pervenuti alla sposa. Be- 

novere uni ‘elenco ‘benchè incompleto 
pauifinio::0io;: Bitta Ziiceheri 

‘anello i'0f0: coà zaltiri \e-diamuniti;:Giovanni 


il 


ilamigiid un 'orologio @-duò; 
vignetta ‘artistica’; 
sup aitisticn0ro- 


07 

nichelato; 

E bronzo: Agurante 

e ‘Zannìer. splendida 

pid con rubini è; brillanti; contagi 

‘Francesconi = Gariitti bellissiinv Servizio per 

Jvatta, Fancello: Marian luo: ‘stupendi: vasi 

in: porcellana :/0:8 cucchiaini: argento; -fami+ 

glia Simonetti: 6 posato: argento: ‘artistiche, 

Scodeller: Luigi 6 finissimo; coppe: a colori 
“Vondramiti G;: Batta, ‘un Vassoio. at- 


sgento; Veridramin:.Italia 
famiglia; 100 splendido» ser 
olci, Fanta vai 
intagliato” 
'ancello:Domeni; 


cò Uiovanti, 
‘dalla: sig: Vendramia: 


di 


passati alla: mo= 
ie:sociali:-ri 0 








Steggiaiehti ci manda: ; 
del Friult». 


davansi 
stello si 
‘amici di: famiglia;<-Comunque; 


sono valutati 2 ‘circa 
Il’ rischio è assicurato colla 
‘a La Metropole » Parti-. 
‘urioso. Quindici giorni. fa 
\edesima  staletta, successe ‘un 
incendio. che fu prontamente spento.]| 


“Commemorazione della bat: 
taglia: di Pastrengo. Questa: mate 
tina: al’ Deposito del 4.0 Fanteria 
Nenno:commemoranea la battaglia di 
Pastrengo, di cuì ticorr ’ l’anniver- 
sario; nella: quale il Reggimento'si c 

perse di gloria,‘ meritandosi” la me- 
daglia:d’argento di cui venne deco- 
vata-la:bandiera, La commemorazione. 
veune: fatta:dal Capitano sig.' De An: 
‘gelis; alla: presenza degli ufficiali «ol 
Comandante, colonnello ‘sig, ‘cav. To 
sato e: dei soldati.’ A_ questi’ ‘vente 
concessa la: solita libertà“ delle feste 


nazionali collo speciale raticio. 


Compagnia d’operetto — La 


sera del-2:maggin, .giovedì..al . Poli- 
teama- 
ney-Martinez, darà 
Valtzer.—-e nel successivo .venerdì =- 
ifdella: quale narravi 


icanaro là; compagnia: Var- 
il .Soguo.. d’.un 


‘conte di Lussemburgo. 
Essa; è.preceduta.da ottima fama; 
icchè.i due ‘spettacoli, indubbiamente 
chiameranno numeroso. pubblico, 


i Maggio: 1912 





Ma apposta; Don Annibale; 


Giordani (giunto a Zoppola dopo mez-|. 


Izodì verso Io 14) in una lunga rela- 
zione ch» manda a' Corriere del Friuli 
e stampata sul numero di stamane, 
s'incarica d’inlormarei che al ban- 
chetto in ‘canonica sedettero circa una 
quarantina d’invitati: vescovo, auto- 
rità, preti e-taici. 

E, guardate combinazione, c'informa 
anche che al banchetto ci furono dei 
‘brindisi. Sicuro, non potevano man- 
care ; e -«ceredetelo. —, dice don 
Giordani che ai brindisi non fu pre- 
sente perchè venufo tardi, ma che, non 
sappiamo se per la sua qualità di di- 
vettore e compilatore della Concordia 
o per la sua qualità di prete, aveva 
il posto riservato tra le autorità e gli 
invitati — credetelo, non furono 
qui particolare stereotipato, che .il 
cronista deve rilevare 0 lamentare in 
ogni festa. Furono l’espressione spon- 
tanea, necessaria alla g oia serena, 
della soddistazione' legittima ecc. ecc.» 

Tutte.bellissime cose che però noi 
non avremmo potuto :nè sapere, nè 
comunicare, a meno che, più disin-: 
volti #incora di don- Giordani, non 
fossimo venuti, a pranzo linito, a rac- 
cogliere le parole alate e vibranti, eci 
Ma don Giordani dice anche di più: 

ice aucora che al banchetto « non 
ifficiale.» fu. pronunciato il brindisi 
«ufficiale » in cui era narrata la storia 
dell’organo. ece.. 

E'il «commento » ci ‘pare sufficien- 
temente commentato. 

Ce ne duole .per. il comitato di 
Zoppola, .ma la dignità del nostro 
compito rion soffre. d’ essere posposta 
‘ad-alcun’ altra ;'e la mancanza di ri- 
guardo alla. nostra qualità di gior- 
nalisti. non poteva essere con sì tran- 
quillo animo sopportata senza che ne 
rimanessè menomato il concetto che 
noi abbiamo — e che: altri deve a- 
vere .«— dell’ alta. funzione della 
stampa. 


Ultima ora 
Per lavori sil fiume “Sile 


I nostro corrispoudente da Azzano Decimo, 
c'iuvia in data di ieri 
i . Ricorderete tutte ls polcin'che che 
sollevarono i lavori sul fiume Sile in 
territorio nostro ed'in; quello: di Pra» 
visdomini, par la lentezza con chi pro- 
cedeva il magisirato «elle acque di 
Venezia. 

In seguito alle premure fatte dagli 
jinteressati, a chi di ragione, il magi- 
i strato delle ucque ha risposto che il 
Genio Civile di Treviso ha già comin- 
ciato gli studi, per l'escavo «dell’alveo 
I del fiume Sile. Per il tratto inferiore 
del fiume stesso, compreso fra la chia- 
vica Fossalat e la confluenza del ca- 
nale Melgher (e cioè per una'lunghezza 
di tre chilometri circa) è già compi 
jlato un-primo progetto. per i lavori 
di ristabilimento. 

lì progetto comprende anche-la ri- 
costruzione del ponte Azzanello e sarà 
quanto prima sottoposto all’approva- 
zione del magistrato delle acque. 

Faranno seguito a questi, altri pro- 
getti riguardanti il ‘tronco superiore 
del fiume Sile, sino al limite. della 
clussifica in ‘seconda categoria presso 
il nostro capoluogo. 5 

Si è pure lodevolmente disposto per 
il taglio delle erbe subacque che in 
abbondanza si trovano nell’ alveo. © 

Par la navigazione del: 
fiume Meduna. 

Verrà disposta, tra breve. un'asta 
dei lavorì da, farsi per rendere navi- 
gabite ìl fiume Meduna! - Tali sono la 
remozione dei principali ‘dossi esistenti 
nell’ alveo del fiume; riel tronco: clas- 
sificato in prima-categòria:.:.. 





L'accordo ‘fra le potenze raggiunto 


L'armistizio proposto dall'Inghilterra 
‘mon è accettabile ... 
L'Italia: non «‘ha- ricévuto avicorà 

nessuna comunicazione; utticiale circa 

la proposta. d'armistizio temporaneo, 

‘che l'Inghilterra vorrebbe proporre è 

un: nostro fono- 

gramina<di ‘ieri:-Si-vede che continua 
in proposito. lo' ‘scambio di idee fra 

e concellerie- delle : Potenze neutrali. 

Ma ‘quand’anthe fosse presentata, cre- 

desi: che l’Italia. non:-putrebbe  accet- 


to:|tarla, por:suna serie: di motivazioni 


signor Direttore della -« Pali 


ilamento: del .di-Lei.: egregio:-redat- 


tore; e:crediamo doverosa: una parola 
nostra di: comniento. 


Voti :.‘chiederemo 


forte protesta, e tanto meno «della. 

indignazione, da cui l'egregio corri 

spondente afferma :;essere. stato .com- 

prese. Domenica;non -eravi banchetto 
, 


le ragioni della DÈ! 


tite:e'persuasiva del 


Tuna-più-inc: : 
Tribuna viene 


l'ilita; "che: :l'ufficiosa 


esponendo. nel:numerd. di jersera. 


Le-potenze, ‘al--secondo- tentativo? 


ministro degli esteri au- 

ilaco-ha jeri-teluto.un discorso alle 
Delegazioni-austriache.in Vienna sulla 
litica-estera del-vitino impero. Base 
divessa, la fedeltà alla-‘triplice, ché 
sempre: ferma ‘nel ‘suo compito di 
mantenere da: pacé-fra gli Stati d' Eu- 
ropa.Venendo. a:-parlare deli’ attuale 


conflitto: italo=turco, affermò conti-j 
1 (etto di discussio=. 


il: difficile: probloma:di.trovare una 
base:per porre fine al: conflitto italo 
tul'e0: La: divergenza: fra le due parti 

Grant (s0ggiunse)non .può .con- 


Ng; 08gÌ 
“lsiderarsi:« insignificante»; ma tutta. 


‘banchetti; solo-lunedì: 
offrì-un ‘pranzo «agli: 


Strazioni. sianò 1’ ant: 


via:nonsi può. escludere la speranza 
«be gli :sforzi:persi tenti: delle potenze 
ritisciranno: infine a trovare una solu- 
É «accettabile per. tu te ‘due ‘le 


gti Arie 
Nei Circoli politici ‘viennesi prende 
‘eonsistenza la ‘voce ‘che queste dichia- 


ufficioso di 
lon:nuovo' passo ché: le potenze. fa- 
ranno verso-la-Turchia: e l’Italia. Il 


il nuovo. teritivo consisterebbe nella:pre- 


ito| sentazione 
re joret 


[Un bastimento greco 
:‘.. affondato ‘da: ui- mina ‘turca.|. 


‘di - Una... proposta con- 
‘Stabilita:.in ‘modo da potere es- 
sere accettata..dai: belligeranti, tenuto 
‘conto delle condizioni: di fatto che la 
‘ignerra.ha.creato-in fivore dell Ita- 
lia ed in. danno della Turchia. 


imericano 


210 annegati. .- 
0 Té 


di Smîrne 


ue 
‘St‘ignor 
za cera ‘a: bordo 


la aggiungere. IÌ «commento». del-{il-pi 


‘egregio. comitato=-di: Zoppola: -è di 
tr 


to 


‘stesso ‘la migliore giustifica-(1 


laia-di Smirne; 


6a segnita da banchi | 


sulla proposta inglese dell’ armistizio? 


persone; le altre 210 sono ;annegate. 
lì « Texas» è completamente ‘distrutto. 

Le vittime “sono in maggior: parte 

recì:.La. responsabilità: turca-è evi- 
ente, ed è sumentata dal fatto. che 
il piroscafo, battendo bandiera.ameri- 
cana ha nei governo degli Stati:Uniti 
un migliore patrono di quello ‘che‘non 
avrebbe ‘potuto: essere: la: Grecia» in 
questo.momento' di tensione; .. |; 

Il piroscafo Texas affondato; appar 
teneva ‘alia Compagnia nordamericana 
‘Arcipeltigo "Amnérican Line, la quate‘die 
anni or sono: :riscattò ;il' servizio fia 
le isole dell'Arcipelago Egèo'ed i porti 
dei ‘continenti ‘all’intorîo’dallaeònti- 
pagnia Hagidant, così denominata: dal 
nome “del''suv‘*fondutore; Futi'siriato 
vitomano. I: passeggeri - dovevatio:68- 
ue quasi esclusivamente turchi o Îs0- 
ant 
iTristezze e contentezze al campo turco 


Tripoli: 30. (Ufticialé). ‘Continua 
il’arrivo fra noi di famiglie con il'‘be- 
stiame. provenienti da :Gefara.:-e Ta. 
rbuna. . n e fai 

La. banda -del-Ghariai-adempie ot- 
timamente ila--polizia «niell’oasi .; arte 
stando;i-sospetti predoni... 

La: Crove Rossa -tedesca:Jascid:idefi- 
nitivamenteJa: Tripolitania:Molti/uf- 
ficiali-turchi «rimpatriano ini pessime. 
{condizioni sanitarie. 


Queste ‘notizie 80n0. “confermate da 
{un telegramma-da Tunisi:della-Stanipa 
idi Torino, nel quale si’ dice-che molti 
ufficiali ‘turchi'sonò saegiti ‘dal‘Ioro 
; campo. difugiandosi a. Sfax;-‘e‘che-un 
membro della Croce . Rossa ‘tedesca 
ha-informato. che-il campo. -turco:si 
trova: in. uno: stato” miserevolissimo 
per il “tifo:che:, vi: fa-strage e perla 
mancanza di ‘medicinali; È 

Lo stesso: telegramma - alla ‘Stampa 
dite anche: che i mostri‘: avrebbero 
catturato ‘alla ‘frontiera-una':caroyana 
per i turchi: composta di: :3000:; cam- 
melli ; e ‘ciò mentre dalla: ‘parte: 6p- 
posta’ sarebbero ‘invece: «arrivate: co- 
piosi-rifortimenti di armi; munizioni 
e-artiglieri DE È 


Nost 





sgra-il » piroscafo] 
Pt 


neutrali.‘eorreva -unò seimbio d'idee sulla 
possibilità di’ concludere un armistitio 
‘provvisorio “Tali Turchia; ti- 


‘sioni, Associazio; 


;| Pignat, : proponente: dell: 


liano, si ritiene a Londra che questo 
‘passo delle potenze neutrali possa acco» 
qliersi come un equivalente al ritonoyei. 
mento del diritto da parte deit' Ialia di 
bloccare lo stretto, * c 
“Enver "bey non è morto, 
* PIETROBURGO, 4, — Il padre di 
Enver ‘bey -tia:ricevuto un telegramma 
dal figlio in cui lo s'informa che mai 
come ora egli gode ottima salute. 
La notizia quindi della morte dol 
generale turco va smentita. 


Hitrì particolari 


sulla sciagura .del “Tescas ,,, 

MILANO 1. — 1 giornali hanno da 
Atene altri particolari sulla esplosione 
del piroscafo «Texas» L'esplosione 
avvenne con una violenza straordi. 
naria, Tutta Ja parte di prua fu lan. 
ciata in alto. L’affondamento del pi 
roscalo fu improvviso, ‘per cui limita. 
tisi fu il numero di coloro che 
poterono salvarsi. 5 

1 pochi devono la loro salvezza ad 
essere slanciati in mare lontano dal 
punto ove avvenne l'affondamento del 
piroscafo. i 

. L'opera di salvataggio si mostrò 
inadeguata. Le scialuppe. calate in 
mare temevano le mine ‘che in nu 
mero grande sono sparse in quel 
punto. 


Il primo maggio a Milano 

MILANO 1 — Il primo maggio si 
è iniziato con una mattinata piovig- 
ginosa. La città" presenta l’ aspetto 
solito, eccettuato’ per i trams che non 
corrono, Si crede chela giornata pas- 
serà tranquilla, Difatti solo un. comi. 
zio, è indetto nella serata alla camera 
del lavoro, ma si crede ché ‘trascur- 
rerà nella massima calma. 


, Al, CC, 


In seguito ad informazioiii assunte, 
possiamo dare qualche particolare sul. 
l'«asparagiata », di cul la corrispon- 
denza da Tricesimo. - — 

Dieci le automobili. le quali scuri- 
carono nel cor ile Baschetti quaranta» * 
due tra dinvitanti n, «invitati » e pare 
tecipanti, secondo lo statuto del reti, 
Dorta. o 

La sala (da Sior ‘Jacum. intitolata 
sala Striogher) splendidamente illu- 
minata, con fiori non soto-sulle tavole 
ma anche sulle pareti, | 

Banchetto (occorre dirlo ?) ottimo; 
allegria. non :COmune,.....:*;.;,; | 

Alle frutta seguì il:discorso presi 
denziale (il benemerito presidente del 
Retro cav, Miani sedeva tra'il R. Pre- 
fetto e il Presidente del:consigliv 
provinciale comm. Renier): 

Il cav. Miani dopo aver intimato il 
silenzio a tutti, secondo i canoni — 
constatò che il nostro-retro . Dorta è 
quanto di più attraente possa :offrire 
la città. e ‘ 

Là si riunisce, modestia «a:‘parte, il 
fior fiore della Città. Là autorità Ga- 
vernative, ‘là rappresentanti:: il Con 
siglio-e la:Dep. prov., rappresentanti 
la ‘Giunta Com; là-rappresentanti di 
tutte le ba che, «i ‘tatte le Commis- 
seprofessionisti 
lorosi, brillanti nfficiali dell’ ese 
ece. Là è la scuola del classico Tre 
sette, diîve si danno conferenze al ri- 
guardo e dove si formano allievi pro 
mettenti.; là si discorre di cose serie 
e di cose amene, ma non. si parla di 
pettegolezzi, nè di * olitica... CIRRTO 

Ii presidente si augurò che da fu- 
tuna sessione del Retro sia uguale a 
quella testà - chiusa e annunziò che 
sono già in. vista alcune « vittime », 
non però per nomine Bevette. da ul- 
timo alla salute di tutti, mandando 
un augurio al commensale « invitato » 
capitano Bertrandi. che parte per la 
Libia... 

Da.una statistica: fatta, risulta che, 
durante la sessione ieri chiusa, vi fu- 
rono ben tredici « vittime p ossia con- 
dannati a: pagate bicchierate per no- 
mine ecc, | non: compresa «in tal nu- 
mero la sontuosa “bicchierata: offerta 
da Sion Piero e da. Siluto,.: signori e 
donni... del retro-bottega, dopo (s’in- 
tende) ‘del’ cav. Miani... 

La crisi ‘alla’ Società Operaia 

Ieréera' doveva . riunirsi, convocati 
a’ urgenza, il Consiglio della Società 
Operaia; per. discutere” in nierito alle 
dimissioni: presentate dal‘ ‘presidente 
sig. Liesch,.e:dai direttori sigg.-Grassi 
e Gremese ‘in;segrrito-al. voto. di Î'al- 
tra sera . disapprovanite. l'intervento 
del Presidente alla riunione pro fintia 

la ‘sua partecipazione. al Co- 
mitato..ese ‘utivo persla raccolta delle 


‘lofferte ‘con cui offrire allo stato un 


areoplano: « Friuli ». 

La'orisi, intervenita: a ‘così brove 
distanza dille: prossime: ‘elezioni ge 
nerali;.avrebbe. dovuto, :logicamente, 
interessare.in«modo. particolare chi 
più che.altri:av voperatòo a pro- 
vocarla, ina 00sì-non ‘la: porisd il sig. 
È dine del 
Torio: causa; delle-srist:e ‘ai:astenne 
alliniterveniré:alla:=seduta;:Così que- 
sta:non:potè:inver iIitogo:per mane 


<feanza.di numero, 


. Pigiiat ‘fosse intervenuto 
ecompagnato-con: se uno 
s010-dei consenzienti conlui la-discusr 
‘sione: si;-sacobbe. potuta: onere a sl 
ana 


Sella 
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I l'avv. G, Cosattini terrà una confe- 


felutano DE 
nel Cimiteto di Tripoli 


una lettera che il vapitano 1. 
comante la settima compa- 
BON rinatori — scrisse alla famiglia 
Mi ra di Molin Nova, togliamo i se- 
qenti periodi z 
È gu compagni 
Lio piovane 
Fia deste 
ot 
Aradate 


'gicordo a un 


È Da 
netta 


Priprti, 19 Aprile 1918. 
iu alla quale apparteneva + 
,, per wlevire a' mici desideri, 
no funebre 


durgar 
li sulla tomba. ove viposa il” poveri 
soue talaro. ho fatto premere la fotu- 

È ne unisco qui unit copia, perche lu 
£ ‘lossu conservarla a ricord: del 

Dlinto, spentosi în seguito @ grav* 
colse mentre stava qui in 
» oncorrere coî suoi camerati 

Kia Ri, 10 nome del nostro paese.. 
Ser All Lo sista spettabite. famiglia sentite 
i lianse eee» ; 
tiera conferma quanta cura i 
stri afliciali si prendano dei soldati 
1 fidati; e riescirà certamente di 
MoAl, ni genitori, ai fratelli dell'e- 
MI l'upprendere come il doro caro 
Siria laggiù, «per l'affetto dei supe- 
pri e dei compagni d'arme, avuta 

degna sepoltura. 

J ton Cecchetto parte per Derna 
_. stamane, col treno diretto delle 
{15, i! tenente delle R. Guardie di 
finanza sig. Cecchetto partì per Na. 
oli ove il giorno 6 s'imbarcherà per 

Derna. A Napoli l'attende un reparto 
di guardie, di circa 470. uomini, che 
egli comanderà nella sua nuova resi- 
denza. s 

Jeri sera all'albergo Roma, gli uf- 
fiiali del locale Circulo delle guardie 

b di fivauza, amici del partente, si riu- 
nirono al una cena; che quantunque 
fose d'addio, pure fu gioconda ; l'al- 
degrie che animò i commensali per- 
durò fino all'ora del distacco in ore 
ecine, 

Molti i brindisi degli amici, ai quali 
rispose com cominosse parole di rin- 
raziamento il tenente Cecchetto. 

Noi rinnoviamo gli auguri al par 
tente, con-la fervida speranza di ve- 
derlo presto ira noi. 

Il maggio per i bambini. — 
Con vggi 31 apre il Concorso per l’in- 
dio gratuit all’Ospizio Marin», all'I- 
stituto Rachitici di Venezia ed alta 
Colonia Alpina in Frattis di bambini 
malaticci d'ambo i sessi di famiglie 
pere ed vneste pertinenti al Comu- 
ne di Udine; nonchè per alcune piaz- 
2 all'Ospizio Marino e alla Colonia 
Alpina per bambini di ambo i sessi 
appartenenti anche agli altri Comuni 
della Provincia di Udine. ‘Termine pi 
rentorio per presentare le domande 

alla Presidenza della Società Protet- 
trice dell'infanzia in Udine, viu F. 
Cavallotti — il 31 maggio core. Schia- 
rimenti maggiori si possono avere alla 
Segreteria della Società stessa ogui 
giorno eccetto i festivi, dalle ore 16 
alle 17. 

La tosta del Primo Maggio 
— Oggi, per festeggiuto ia ricorrenza 
del Primo Maggio, i socialisti si re- 
chevanno in gita ad Actegaa dove 


di 


ui 
La le 























renza sul tema « Lucy e penombra 
dell'ora attuale ». 

Nel pomeriggio seguirà il banchetto. 

La testa udierna è qui poco « sen- 
titan datta classe operaia che in pa 
assai esigua abbandonerà gli stabil 
menti e le oflicine, 

I tramvieri lavoreranno tutti, La 
società elett ha stabilito di ero 
gare a loro favore alla Cassa Pensioni 
tutto l'introito del servizio odierno. 

— E conciapelli alla Cameri 
del Lavoro fersera sì riunirono alli 
Camera del Lavoro per costituire la 
lega di miglioramento circa una qua- 
rantina di conciapelli. In assenza del 
segretario della Camera, venne chi: 
mato il cons. com. sig. Gremese a tr- 
nere una confereuza suili scopi e fina- 
lità dell'organizzazione. Il sig. &remese 
parlò per oltre mezz'ora ascoltatis- 
simo e riscuotendo applausi. 

Venne nominato un Consiglio prov» 
visorio di tre inembri per definire le 
pratiche per l' iscrizione. 

La discussione fu calma ed ordina. 
tissima lasciando negli intervenuti 
ottima impressione. 


ll nuovo orario — oggi primo 
maggio andrà in vigore il nuovo è 
rario per le ferrovie dello Stato e 
società Veneta 

I lettori della Patria lo troveranno 
in quarta pagina. 

Mutualità Scolastica. — La prima ri 
colta di iscrizioni alla Mutualila scolastica 
dato 19 queste scuole comunialì i risultati 
guenti, {manenno ancora tre classi :) Scuol: 
orbane maschili 487 Scu so urbane Lemie 
nili 373; Seuote rurali 371; Totate 1231. 

Von 1 eutraute maggio si comincieranio a 
ritirare lo quote settimanali dei piccoli soci 
esaranno pruvveiluti i libretti individuali e 
tutti gli altri stampati occorrenti al regolare 
andamento dell'azienda. Nella seconda set- 
limana di 
primi sussidi per malattia, Pare entro il most 
venturo si procederà alla costituzione del 
Consiglio amministeativo, alla nomina delie 
cariche ed aila distribuzione egli ufitci, 

Anche in qualche altro Comune della Pro- 
via s'è iniziato il lavoro preparatorio per 
l'isviuzione di Mutue Scolastiche aderenti 
alle Federazione triulena, A Venzone al i 
Chions sono gia state distribuite agli alunni 
le circolari per L'iscrizione. 


Precipita da un dirupo. 
leri alle 14, veniva accolta d’urgeoza 
al nostro ospitale, e ricoverata subito 
in sala chirurgica, la ragazzina Anni 
Bellina di Domenico di 10 anni, di 
Venzone, La piccina era accompagnata 
dal referto del medico condotto del 
suo paese dott. Striugari che denun- 

la frattura del parietale destro. 
La Bellina, circa «una settimana bn 
ioeava s'un dirupo, nei pressi «i 
‘enzone, quando non si sa come cadil» 
battendo la fronte sui snasi sottostanti. 
Il dott. Stringari ia curò; ma essen- 
dochè le sue condizioni andavano seni 
pre aggravandosi, ne consigliò il tra- 
sporto all'ospedale di Udine, IL che 
venne fatto ieri col treno delle 12.44. 



































“[nardo Misuracea di Antonio, i 


riugno gi potranuo riscuotere i!, 


Cronaca Teatrale 

TEATRO MINERVA © x 
Lu sevati d'onore delia Niklas 
brava compagnia Magnani chiase 
iersera la sua serie di rappresenta 
zioni con La vedova triste in onori 
dell'esimin artista Autonietta Niklus. 
La seratanie fu festeggiatissima ed 
ebbe parecchi doni di valore: 
Ualabrosi-Sabbatini-Ferrere 
Stassera la Compagnia drammati 
Calabr rbbatini vero inizia 
breve corso di sue rappres: 
straordinarie con « IL Ridicolo » del 
Verrari, . 














Arresti. — ‘ra ieri e stanotte 
furono arrestati per porto d’arme 
Teodoro Castagnaniz fu Giuseppe di 
anni 17 da Prepotto; Michelazzi Ma- 
rio fu Gio, Batta d'anni 31 da Rove- 
redo in Piano, e per offesa alla de- 
cenza Valmò Palmira fu Giuseppe di 
anni 30 da Galleriano. 

Genorosa manela — a chi ri- 
porta al economato municipale, spilla 
d'ametista con brillantini smarrita 
il giorno 29 fra via E. Valvason e 
piazza del Doumo 


Provando e riprovando... 
Credo sia questa la massima più 
saggia che, da che mondo è mondo, 
sia stata dettata. 








riprovare ancora, riprovare e tante e 
taute volte, e nelle più varie circo- 
stanze di tempo, di luogo e — nei 
caso nostro — di costituzione, di tipo 
morboso. 

Soltanto quando lunghissime e sva- 
riatissime serie «di prove concorre» 
ranno tutte ad affermare la stessa 
cosa, a dare sempre un risultato fi- 
nale unico, allora soltanto si potrà 
dire che quel risultato è una verità 
acquisita che nessuno potrà mai im- 
pugnare. 

Îì guaio ‘si è che oggi più che mai 
il tempo è moneta, e non si ha nè 
possibilità nè voglia di affrontare que- 
sta lunga serie di prove necessaria per 
qualunque sorta di imprese che si vo- 
glia tentare, per qualunque nuovo po- 
stulato scientifico che si voglia affer- 
me re. % 

Da ciò delusioni, disinganni, rovine 
Se alla famosa impresa Bufaliniana 
qualcuno ha scrupolosamente, esau- 
rientemento ottempersto è stata la 
Casa Bisleri di Milano quando volle 
dare ai malarici un rimedio che gua- 
risse sempre e definitivamente. — 
Ancora oggi, dopo 42 0 43 anni da 
che il rimedio venne lanciato. i re- 
sponsi dell’ esperienza si mantengono 
sempre uguali. E valga il vero: 

« Dopo parecchi anni che fo uso 
larghissimo deli Esanofele, il sovrano 
rimedio antimalarico — scrive l’egre- 
io Dott. Sist» Janirei di S. Agata dei 
oti ho avuto occasione, pochi mesi 
or sono, di amministrario «dl una gio: 
vinetta, affetta da oltre un anno da 
febbri palustri, caratteristiche, ribelii 
a tutti i preparati chinacei cd arse- 
nicali. L'esanofele ha compiuto, in 
brove tempo il miracolo della gua- 
rigione completa e rapida, senz'altra 
recidiva d'allora ! 4 
E come questo, tanti altri casi quanti 
sono stati ila me sottoposti al inede- 
simo trattamento» curativo, non ricordo 
ne sia falliti mai alcuno, ed ormai 
non vi ha chi, anehe profano, non 
consigii subito l' Esanofele appena 
vela tn disgraziato affetto da malaria». 


La paglietta 


perfettamente aderente alla vostra TESTA 
la troverete alia 


Gappelleria GHIUSSI 


ta sola ché ha il conformatore e la 
pressa elettelen per le paglie. 














Corriere Giudiziario 


Pretura L Mandamento 
Giuice Seria P. M. Franzolini 
Un colmpatato nel farto della “ Mi 
donnina,, condannato per ubbriachezza 
— anton:0 Di Lonardo «si Resia; residente a 
‘estati par it îarto delia 
Madotnini dzila Traversa, fu tempo widietro 
colto 1a i, » di ubbriachezza molesta e ri 
pugnante. L'imputato che si trova in car- 
cere nel period» inizizle dell’ istruttoria, non 
compare davanti al giudice. Questi nondi- 
menu lo condanna e L. 10 d' ammenda. 

Il Di Lenardo si ebbe in pussato aitre con- 
dande per truîta. 
Fra Commi 











nato e agente. — Brr- 


1 Castellamare ilel «olfo e. domi 





“| dine, tempo addietro era stato assunto quale 


agente viaggiatore del Commissionato Antoni 
Giani, che tenosa uno studio in Piazza del 
Duomo. Tra ì due sorse un litigio per no 
ereiito di 27 lire; il gioroc 22 gennaio il 
Misuracca, ingiuriò il principale nello studio 
è lo percosse, producendogli unche una qual- 
che lesione guarita in pochi giorni. 
No sezuì la querela : Îl Misusacca ora di- 
Ì uttini ; il Ciani evasi co- 

Nivite con l'avv, Contini. 
inutili i tentativi di conciliazione 
come inutile era state l intromissione del 
Giudice conerliutore — il Misuracer gi ebbe 
la comlanna a L. 34 di multa, più L. 2.8 
di costituzione 6 rappresentanza con gli ne- 
cessori e.il beneficio del perdono, suborsi- 
nato questo al pagamento delle spese entre 
tre mesi 

Distarbatori notturni. — Perchè 

achi e perche, la notto dol 25 fabr 
actiammazzavano  disturbando la pubblica 
quiete, farono condanzati : inalto Palla di 
anni 20 fu Fraticesco a L.3) d'ammenda, 
Hienosto ud Oreste Moilestini e Guglielmo 
Plazzotta a L. 25. 

Beone Impientténtò: — G. Batta‘Pabbrò, 
bracciante, di Tovr, più volte condannato pe: 
ubbriachezza o inosservanza di pena, si busca, 
por il solito vizio di bere, sironta giorni, di 
detenzione. ; 3 

Duo girovaghi assolti. — Aîtiliò Vio li 
Valdoguo ed Ernosto Grande di Colle Umberts 
(Conegliano), erano imputati di porto di for- 
hide in iuogo pubbliso, essendo stati perqui- 
siti in Via Molin Nascosto. 

Î due — ehe sono morcisi girovaghi — 
furono difesi dall avv. Zamuttini, a mandati 
assolti, i 

Cancelliere 








‘Porcaca. 





Provar, nou solo ma provare ancora, |% 


Quando 
la 


MILLE 


e come la ara corr» por le strade, o ine 

vele per Jo vostre case, imponsieritevi ni 

primi accenni di tasca i mafessero dei vo- 
maneto pus 

ardate la cur 


s ; 
al pe 1 
manto Tose 


tosse (letta volgari 
anche tosse convii 
cia sompro cll’aria 
più di una lisve bravchita; siiventa 

solo due o tre setriranne dopo colla comparsa 
dell'ulalato caratteristi». Fino a quel in 
mento, p-siuno può dizga nti 

tezza: nemmeno il medico più 

è solo in quo momento che voi vi spaven- 
tate: ma so a iata Ja cura Iln 
primi dubbi, avreste vinta li ma 
prima che potesse esplodere e Ilu ss 

nonte violunza. 

Oggi abbiamo il buon rimedio, in nuova ri- 

o crusale, non palliativo, che usato ni 
mi eolpi di tosse impedisco alla mulattia 
di gvolgersi; usato nel declino la tronca di 
netto ia quarantotto oe. Questo rimedio è il 
“ Si la fine dei 1904 
preparati 
liano. (J.ilano, Via $. 

Bisogna sapore che Îi « Sfe ,, non e uno 
doi sol.ti sciroppi a base di bromoformio, mor- 
dna atropina, e altri simiti ipnotici’ vele- 
nosi che calmano la tasse fino che addormen- 
inno il bambino, toglieud gli, tanto, 1" 
patito è fe forze per resistero a) male; ri 
mudli‘che però non vogiamo sereitare 
che in ultro mulattio sumo a iuro volta pre: 
ziosi Il $ Sie, è un stero aulmale ei 
«ca assai più energicamente contro la to-se 
senza deprimore il bambino, anzi per tutta 
la durata dolia cura lo riempie di appetito 
e di brio.” 4 
li modo di prendere il “Ste, è molto Îa: 
cile :-lo si prende a goecle in ua pò d’acqua 
tra 0 quatto velte al giorno; la buon gusto 
e i bambini lo prendono volentieri, Una ei 
però bisogna fenar presente perchè è la pi 
importante dello cora : bisogna seguite rigo» 


batto allo porte di Udine! 
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Hi + Sio» Jabbricatò per tutto il mondo u- 
vicamente dall'Istitàto Terapentico Italiano, 
via S. Margherita, 12, Milano, frovasf'io ven- 
dita in Italia lo tatte-lo buohe Farmacie e 
pifesso tutti i grossisti in medicinali. Ali'i- 
stero in tutte le Farmaele principali © presso 
i ‘seguenti concessionari e depositari: 

‘ALESSANDRIA (Egitto): Qiulotti, 

BASILEA: Nadoiny — BAHÙ 
Calle Arigon, 242 — BERNA ; Bual 

LES: Mavehé aux pontows, 37 — BU 
NOS'AIRES: Avenida de Mayo, 649 — CAIR( 
Haggi Hasiliu — CARACAS (Venezuela): P. 
Meronderes, 21, —' GINEVRA : UhImann-E 
vedut — LOSANNA: Pascal Fits — LONDR. 
Orerchel Friars È. Cs 63 — LUGANO: Sol- 
dati — MONTEVIUEO: Calle Buenca Aires, 
208 — NUOVA YORK: Brondway, 496 
SAN GALLO: Fr Hausmann — SANTIAG 
DEL CILE: Marcos Y. Fontana — s. FELL 
@ITabE {Brasite): P. Miolam -- TEHERAN 
(Persa): Sovidié Phurmacentigue Suisse — 
‘PRIESTE: F: Mell, Lang — ZURIGO: Unl- 
iam liyraud — VIGNNA Fritz- Pezolt e Sus. 
AA AAA 


Comunicato. 




















vato, proprietaria di na Fornace da 
Gilee, nonchè di una ‘Distilleria in 
Rauscedo, (Udine) rende noto; che 
nulla essa ha di comune nei rapporti 
commerciali colla ditta Pietro Oro- 


di. calce, 


i. Rauscedo 28 aprile 1912 
Luig 


ia Lecchini ved. Crovato. 


Dafitre per il primo maggio 


‘fin Viale Palmanova N. 52 un quare 
fiere di civiie abitazione in casa di 
‘nuova costruzione, composte di quat- 


tro.stanze, cucina e salotto. 
‘Rivolgersi allo studio dell'avvocato. 


Emilio Driussi, Piazza S. Giacomo n.4 











rosamionte le istruzioni, spocio. per quanto 
riguarda 10 di © si usano dosi 
troppo piccolo-it i 
trova, e 80 si salta qualche, giorno, la tosse 
può ritornare forte come prima. 

Voi troverete delle persone che non hanno 
ricavato rala;cura tutti i bevefici perchi 
non hunno seguito questi dettomi; esse vi 
drarinò elis ben credono che il * Sie ,, si 
veramente così efficace come affermati Me 
dici più competenti, mà von vi dir: 
| hinav usato a casicci , senza tenei 
dello precise istruzi.ni annesso nd ogni fla- 


i Acqua S. Marco 


:(Vedi avviso in quarta pagina). 


Roncegno 
Acqua Naturale Arsenico Fer- 
riuginosa (Anemia Malattie muliebri, 
del sistema nervoso, della pelle Clo- 


La ditta Luigia Zecchini ved. Cro- |; 


‘vato pure di Rauscedo già fabbricante |, 





rosi. — Ottimo ricostituente delle con- 





cone. lì 4 Sie » li già ilna stria bri lante. 
‘coperto verso la fiue del 1904 dal dott. Za- 
sioni, allora capo assistunto del prot. Mara- 
gliano nella R. Università di rienova, è stato 
Approvato dal Congresso di Medicima tenutosi 
a ltuma nei 1906 come risulta dagli Atti Ut- 
ficiati di quei Congresso. Di quei giorno il 
«DIC» corre le vie dell'Italia è 
monto con cres: successo. 

4 Soma il prof. Concetti, uno dei 
epi della clinica  pediatr ca italiana 
tore della Ulinica dei Bumbini «etl’Univer 

Roma, le ta 5; 
con gli altri netusdi di cu a sn mille ame 
malati di pertosse, e ilopo ur csperì 
mento così colossale Jurato un ann, lo pro 
«lama «Il rimedio che merita la: mag- 
gior fiducia ». 

A Napoli, il pror. Fede, Deputato sì l'a 
lamento, Direttore i qualita Clinica der Bam 
biui, ji Vondatore rtell'insegnamento della De- 
diatria in alia, sporimenta il SIC nella forte 
epidemia «di pertosse, che inilerì in 
nel 1907 e scrive stesso ho potute 
riconoscere sn larga scala quale grande 
etlloncia:nbbia if “Ste';, del-Dr;-Za- 
noni » 

A Palermo il prof. Jemma, una delle 
giosani è brillanti speranze delia scienza, 
Direttore di quella Clmicu Universitaria per 
le mulattie déi sambini, dichiaro che « pre- 
scrive LL‘ Sic, e lo consiglia con la 
massima ifdocia per lo rapidi guari- 
gioni che sì ottengono ». 

A Genova, il prot. Livierato, uno «dci 
Medici più noti io itaiia, Direttore dell’ Ix 
tuto di Patulogia Medica della R. Universita 
serive di essere rimasto sorjieso alla bel- 
lezza dei risultati che si ottengono col * Sie ,, 

il prof. O. Cozzolino, Direttore della + 
nica Universitama dei Bambini a Gesov: 
medi contro la pertosse non no nb- 
biamo uno che sin così pronto, così e- 
nergico, così sicure come Il < Sic». 

Nella stessa 
simi, come i 
mario dell'Ospedale dei sì affi 
«con sicura coscienza che il «Bic» è di 
grandissima eflicacia, è capace di gua- 
rire rapidamente In pertosse, è Il più 

ro di quanti rimedi furono consi- 
gliati per la cura di questa malnttia». 

dott, Ambros, medies primaro degli 
Ospedali Uivili e dell’ cspiz:o «dei fanciulli Um- 
berto f. scrive che «il * Sie ,, ha l’inesti- 
mabile pregio, rarissimo fn un rimedio 
di far bene nenza far mule essendo ef 
ficacinsimo senza contenere nessuno dei 
uarcotici così pericolosi pel bambini e 
pure tanto in voga. 

A Venezin il Prof. Ponticacela, lircttor 
del Riparto dedico Intantile ali’ ospedale Ci- 
vile di queila citia attesta che « 4 rimuli 
che si ottengono col « Sle » sono dayvi 
soddisfhcenti fino dai primi giorni 
eura » 

A Fireuze, il Pro” Modiglinno, os 
guante di Crinica dei Banabipi nell’ Istitui 
Superiore degli studi, dopo una lunga espe- 
rienza col « SIC» uggetto di una dotta rela- 
zione ai Congresso Nazionale ili Pediatria te- 
nutosi a Pad va nel 1919 dichiara che 
potenza enrativa del “ Sic,, è così gra 
de che non solo lo rende superiore ag] 

li, 10 Jo farà riconoscere. cor 
me Îl' vero ‘specifico della pertosse.» 

A ‘Milano 1) pol. Giunita, propugnatore] 
s Onorario a’ Ospedate dei Bau: 
tini di qu sta città, autorità riconosciu! 
venerata nel campo della medicina infantile, 
comunica in una speciale Relaziono i buoni 
risultati da lui ottenuti e conchiude avver- 
tendo che «Îl “ Sie, non ha panto ut 
surpato la sun fama». Il prot. Valvas- 

orisPeroni, notissimo -pecialista dei Bam- 
bini ‘elogia d'efticacia è 1’ ssoluta innocuita 
deli: Sie_,, e:ccopera pier moîti annì a dif 
fonderlo tra i metici. A_ Parma neila Cli- 
nica per:le.malattio dei bambini, diretta dal 


Dutt. 


clinico sperimentale sui # Sie , il primo 
nou serre interrotta, che illustravo le 
scientifiche «i questo nuovo rimedio. 
A Trieste-it Prof, Marcovie, Direttofe 
doll''Ospedaie:: dei Bambini, a Buenos Af- 
il Prof. IL Sisto, Dire 
‘Parigi il Prof. Marfa, autorità 
le, a (Ginevra  Reytlltod, 
toro vsli* Ospodate dei brmbini di quella 
città, a Losanna il Prof Combe, a Berza, 
Basilea, n Barcellona, i Direttori della 
CI niche Pediatriche di Quelle Università, ù- 
sauo i « Sic » nei lo 
nella: loro clientela privata. 


Pochi rimedi, solo per virtà det loro reale 


conyinio; tute porsone dotte e;scettiche come 


‘Ora: gli \vimano di popolavizzarsi el grande 
pubblico, che a ra nor lo concsce suit 
cientemente :e correre su tutte le becche 
alle-prime minacce sella malattia, quanto 
In'pertosse batte alle porte di Udino, come 
1R-018; A 





PANNANAANAAANIAAINRNNNTR 
Domenico Del Bianco Direttore respons.? . 


(Segue: nella colonna succesciva ). 


eli 


rimentare in confronto |" 


Nupoli |; 


conterma che «oggi in mezzo a tanti rì-|y 


valore ‘intrinseco, Imnno fatto. tanta strada, |. 


nei sette-auni, dalla sui” © 


valescenze e pe. le persone deboli). 

i. Vedi avviso’ in quarta pagina. 

RIAAAIAAIANIANNANNNNNAN 
li Gallista 


‘Francesco Cogoio 


Gabinetto ir Via Savorgnana ri 
joeve dalle ore Dillo 17. A_N. 
reca anche a demicilio 





“A ANDERVOLI è ( 


Kangars Comina ex Madrigali 
‘a due Km..da Pordenone 
cs 

Costruzione, riparazioni aeroplani 
di qualsiasi marca, pezzi li ricambio, 
esecuzione lavori su disegni, massima 
accuratezza, lavori gurantiti, prezzi 
modici. 


Noleggio Hangars per Aviatori 


Campo di slancio. 
e PANI PIRATE: LAI 


FRATELLI FORDARA 
Via Manin UDINE Via Manin 
î == 
È arrivato l'assortimento 


OMBRELBLINI 


per la stagione 1912 
Ultima novità a prezzi convenienti 


w Deposito Bastoni 
Ombrelli, Bauli, Valigie, 
e Buste per spese ecc. 

Si fanno riparazioni 


FORAGGIO 


Vendesi grossa partita anche al 
dettaglio, all'Amministrazione R. Ke- 

















chlsr a S. Martino di. Codroipo. 


Vendesi 
ottima macchina-da scrivere 


Rivolgersi per l'indirizzo presso l'A- 
genzia A. Manzoni e... Udine. 


Fansaro a Ci ScHIo 
"Dolo: 








Cioccolato 


Prof. Cattaneo si compie ii primo lavero 


re dell Ospedate | * 


servizi clinici ef' 


GRANDEMARCA ITALIANA 
| Medaglia d'oro, Diploma d'onara 
; Milano. 1906 7° 





ql ———____———@ 



























Olîo. Sasso Medicinale: 
Emulsione Sasso 
Olio Sasso. Jodato - : 


alita:. superiore pei 
vedlui,; abbassami 
mico e dellintestino; rene mobi! 
Catalago n richiesi 
Ricéve*agni «giorno dalia:t1: alli 
"av visato «anche-In altiié ore 


Via Graz 


Vestrlere 
sventramienti; 


per lo malattie di v - ; 

NASO - OLA 

ORECCHIO 

del Dott Cav. ZAPPAROLI... 

appro HE Piemont Ri Presi i 
{ldina:- Via Aquiteia:-86 8 


Visite tutti igiorni: 
Camere gratuite por malati poveri: 
Toi è ; 


Malattie della bocca 
e dei denti 
Dott. ERMINIO CLON X 


Medico - Chirargo - Dentista. 
dell’ «Ecole Dentatre » di 


LIQUORE 
scia liceo. 


Parigi. 


artificiali — Dentiere in . ot 
‘cauciù — Otturazionì in cemento; 
oro, porcellana — Raddrizzamenti i 
Corone, lavori a'Potite. LT 
Riceve dallo 9-12 alle 14=18* 
Udine - Via della Posta.N, 36.10 
Telefono 2.52 


IRTOI A USVA CON ISiDIRNCA RI 
[PEER PNOlOeiOlol0) 


Reccardini 


Mercatovecchiò fi «UDINE - T 


Stoffe per. Uomo e 


BIANCHERIA COMUNE E DI 


Stoffe di mobili - tende’ - tappeti ecc 
‘vantaggiosi. — 


pecialità.CAPPELL ola Stagione: 
MANTELLI DA: VIAGGIO — ARTICOLI PER:BAMBI! 
|. 1, /DEPOBITG ‘PELLE 
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Un-passo- pesante echeggiò nel cor- 
ridéio: Era ultima ronda del secon: 
«dino: Una dopo l’altra: le porte mas- 
siccie venivanoaperte-e poscia rin- 
chiuse-col’catenacci;Alessio-sì portò 
le manifal +pettò,: ibrandogli des 
vèssero..Udirsizi::battiti:delsiu cuore; 
nell'indescrivibile ‘ansia dell’ attesa: 
Finalmente il Jieve  raggio- luminoso 
visibile dalla spia-praticaia nella porta; 
‘si fece più intenso, più vicino. Il passò 
DI “appronsimmava: La”porta:fu ‘spalan: 

ata: i 


- Ebbene ? 
soffocata. 
informato al — Questa notte! — bishigliò il se- 
otte-forse:condino, chinando gli occhi .a terra. 

E le sentinelle? 
Ho:-un-ampio mantello. da’ sol: 
fece Sindorff — eh' io lascierò 
É ‘ringhiera della scala, “al'fondo 
del ‘corridoio. In-una-delle tasche. tro- 
pro- verete‘un:berretto pure .da. soldato; 
con tali indumenti potete passare con 
tà dinanzi.alle: sentinelle. ed . al 
pitoidi-:guardia; ‘Se:winterro- 
fano; ‘dite che: siete-stato.:-dal‘gover= 
atore; e-:date- agli uo. qualche 
a «da :bere:==-mezz0:tublo-al più 


” # 


altà, egli era. ridotto. - a: poco 
id: ‘ossa; : per 1’ insuff 
è ancanza:: 


proruppe Alessio con 


marito. al: piccheito: di: :pùardia; sio: 


farò in modo che i soldati siano tanto presa potesse fallire. — Fermateti 
oecupati in una partita a carte, da un. momento. Vi darò un biglietto per 
non accorgersi di ciò che avviene mia sorella. 
fuori della -caserma. Sì appressò ad una piccola tavola 
= Grazie infinite, amico mio, fra- nell’ angolo della cella, su cui eravi 
tello |. éscli mò Alessio” carta, penna e calamaio, e tracciò un 
= E i cinquecento rubli? -- chiese ordine di pagamento-di cinquecento 
ii secondino, con uno sguardo bieco rubli a favore di Nicota Sindorff. 
al prigionielo. — Dove posso trovare la signora ? 
= Dissi è mia sorella, quando le domandò il secondino. . 
scrissi, di portar seco la somma. Non _—_ Ma giusto cielo! Come posso 
appena potrò vederla, m' affretterò a darvi ora il miv indirizzo? Spero che 
farveli ‘avere in qualche modo. sia a Birtova; ana nor so nulla di 
jo no, ciò non mi va — prote- preciso, Voi siete ‘riuscito a farle te- 
stò -Sindorff, inquieto. — Posso fare nere la mia lettera. Allo stesso modo 
tutto! quanto sta in me per voi, ed il parmi possiste farle avere l’ordine di 
tentativo può nondimeno fallire, Voi pagamento. 
potete essere arrestato per istrada, 0 l'guardiano non disse altro, e sì 
prirna che-raggiungiate la frontiera... pose in tasca con gelosa cura il buono 


In'tal caso io rimarrò a bocca a- per i cinquecento rubli. i 
sciutta Fra le undici e le iiodici di questa 


La noite — fece egli ancora, parlando 
in tutti i sempre cogli occhi inchiodati al suolo 
sci af ed il viso rivolto verso il corridoio 
mura. i — verrò io stesso ad aptirvi 

Ma in‘tal caso come ries:o ad Badaie però di non muovervi 
intascare il denaro ?... Voi nou potete non .sia-trascorsa un'ora dopo ch 
pa, i “ non sarò andato. Indi potrete uscire, 
vero — convenne Alessio, avendo cura di° mettere il cuscino e 
qualche. cencio...sotto je coperte del 


icompensa vi sarà passata 
odi, anto se io non ri 
gire da queste orribi 


rabbrividendo al pensiero che .l' im- 


DELLE FORZ 
SETTA 


NO 1911. 


“If:;sol; 


- letto, in modo -chî 


chiunque: possa R 
guardare dalla spia, vi creda addor- Orario Ferroviario 
mentato. Poì chiuderete piano” piano, per fonteima U Head dine 
ia porta della cella dietro di voi. Se- BD A7AG, = 4) 48:56, ° 
guite il corridoio fin che vigorete (iartenzo da Stazione 
allo scalone centrale. Colà troverete 
l'ampio mantello ed il berretto sulla 
ringhiora. Scendete coraggiosamente 
ie scale, ed io farò in°modo che una 
iccola porta a vetri all'estremità del 
corridoi) a muno destra, sia aperta, 
Percorretè aucura questo corridoio, e 
riuscirete dinanzi ad' utia finosira mu- 
nita di inferriata. Sul davanti trave- 
rete una lima manita di sughero, per 
attutire il rumore. Le sbarre non sono 
molto forti; potrete in breve tempo 
spezzarne c piegarne una. Prima di 
lasciarvi andare giù per fa finestra, 
dovete stare in ascolte se udita ia 
ronda, ed aspettare sino a che non 
Ludrete più. Poscia vi leverete le ! 
scarpe e vi lascierate andar giù;la 
finestra non è molto alta; volgete a 
sinistra e varcherete un cancello : sa- 
rete giunto nel quartiere del gover- 
natore e nessuno potrebbe: meravi- 
gliarsi vedendovi uscire da. quella 
parte. 


Per Toit i 
c Pol Conia)aa; 


dB CA 124 

wa Cons 

orgio A_7,28 — h0.4 
48-14 
elle 
#43, 


8 nelle do 
e 3a 
= 10.8. 17,88 — 
7- 103= 

o tas 


RAMI ann 

Delle corrispondenze anonime e di quel. 

e puramente personali, non si liene al-» 
cun conto. 3 


ne responso: della Giuria. che, fra le specialità ‘farmaceutiche , al 


solo ISCRIROGENO ha conferito la più alta ONORIFICENZA; è l'affermazione più 


splendida dels 


* Preparazione Brevettata Es: 


‘ Arsenicale Ferruginosa 


DELLE CO 


tto, perla sua:grander 
t1z4 clinici D 


pal 


@ 
ani: morboso; nelle: 


tizione: merticiIn cara -tall'ieqna bibita n ‘doniellio:si ii in: 
R 


OSLTABI E 


di altebri; dvi 
in. pittòreso 


#to,-Arin:montaniva, di 


seggiate; escursioni 
i-primo ordine, annessi al 


di Parco di:sécolari coniferi igni: Pez: 
MAGGIO.OTTOBRE.. Prospetti 


‘ga ; î 
d'‘arrestare il'‘corso; di qualche malatti 


ta È gii 1 
; ‘A mantenere. delci i vini; impedire l’annerimento, 
Tende più Hellamia licolore-ed-affinarne:il. gusto: 
#0) (AE 


reale val 
sivî del Cav; ONORATO BATTISTA di Napoli 


GENERI ib; sua singolore cont 
n È posizione chimi a, peicta 
bilerabilità degli stomnei :più di 

fi imoltivanni- testitivaniche «sù 
tmuliebri, dei bamabi 

uuquo epoca «del 
\CLUSEVI: per l'Italia 


ambini, Febbri, Esaarime 


one in faccia alle: Dolomiti, in un clima _fire= 
zonata, rintorzanti 


ite ‘alpiti ° 
Stabilimento: Bagni 
stà; 


Srl 


MAN 


e — 


modernissimo 
@ Pen- 
gratis 


DE 0 IL DA] 


ECO:RICOSTI-E: 


4, 
n , i, È È 
combattono efficacemente SSL 
su 
ti A 


e e della sua superiorità su tutti i preparati del'genere. 
D'EARMACIA INGLESE DEL CERVO | Corso Umberto! i N/0'119, ‘palazzo propi 


E GURA ‘RAZIONALE 
GUARIGIONE con i 


ra 


cari ianiinne: 


1: di 2! 
Hi RAÎNS 
» sopra’ pgni :piitoi 


) DI ARBONATO DI wiaa 
ENTE DIURETICA 


esciusivi per ITALIA 


ZONDE C:- Milano-Roma Genova: CAS i 


e senza conseguenze, 
i al Premiati patto 


LOMA mà HA TRION. 


Sciamana: Minguzzi i, Lucarelli a quelle 
-«cblli; Cardarelli; Maraglicino, Renzi. Ceri 
il plauso di tutti, 6 rode 

e rendcrido ‘Salute. fo d 
‘Neurastoni.:, Esaurimento, impi 
È ralos:ontl: Isla 


lati..di 


morb 


me jche percli 
p--.L’illustre - 
«-Ho esperimentato il Ferro: China: 

Bi come' ottimo Tonico; che è ‘giadevolissi 
l roduee és] 


Io d’uovo e':Marsala: Vergine 


E CLINICHE: da quelle del Bianchi BB Li 
Morse: 


lo; Ecc? ecc. riscuotendo 
ndo tanti. dolori 


izeativo, raccomandato:da- celeb 


rof.. Achille De Giovani, Senatore del Regno, ebbe a dichiara» .| 


»MicoloS:"Zena Gip LL MILANO; 
VISITE -0 CUNSI AZIONI 
dalle -f0-alis 1{ © dalle 14 all 
“Unite fraficobotio per Ik risposta: 
(Segretéità, 


del-Ba+ 


Paralisi, 6 


arzgioni radionii ds 
'BPECIALE. Innocultà 
ANTIDIABETICO::-M, 
| Bpesialivta diplomato dal 
Colorato allo dipende 
Arproraiione Gcta rota e Nadia 
sio sto 
TETRO RUFFINI = Via MoRAlno, a 5 FINN 


| LLZ5È: DELITTO. RITARDARE: LA (CURA — 
(Cercansi' subito fornaciai 


per la Boemia Tedesca. 


Cura comp 


40 ‘uomini per accudire-alle.macchitie ed di 
forni:— 20 uoiini per fabbricare mattoni e 
tegole: Si forniscono le abitazioni. 
‘Iiiviare offérte:conprétàse/dic paga sott: 
WI: 66484 a Rodolfo Mossa, Vionna | 
2 


Vierie' preferi 





di Sta: Sanfità 
‘= FIRENZE 





